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SACRA CESAREA , E
REAL MAESTÀ.

mMmmmrn

L Nojlro Redentore prejente alle
Sante Nozze dì Cuna in Galli¬
lea , volfe ( pregato dalla Santi P
fima Vergine ) mojlrare il primo

Segno , Miracolo , e Meraviglia dell* EJJer
fuo , nel convertire l *Acqua pura , in pu-
rijjimo Vino : cosìJe per avanti di Jua Vi¬
ta per treni * anni tacque , Jiimò Javiezza ,
eh * era meglio il tacere , che parlare , e quan¬
do parlò mojlrò che in quel tempo era me-
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|glio il parlare , che il tacere $ fe quando
moflrò , ò nò moflrò o/lenti , e Miracoli ,c* infignò , che folo à juo tempo hifogna di-
mojlrare l 'Occulto della Virtù Sovrana $ e men¬
tre fù ricercato di tal Grazi a dalla Madre,' rìfpofe Non è anco l ’Hora mia : & è vero\che quejlo fu il primo Segno , che dimoftròil Redentore $ mà fucceffìvamente , gl * infi¬niti Segni profetizzati eh * egli fece , dichia- !
rarono del politico Tacito ( benché Gentile )

> Succedant prima fic fòre univerfa . Chi hà i
mofìrato prudentìffmo , e felice l'anteceden¬
te , è impojjibile , che non ne fegua del fine jHfteffo. Adunque farà vero , che la SA¬CRA MAESTÀ ' VOSTRA havendo pertant * anni efperimentato il fofiegno de* Re- Il
gni sì prudentiffimamente governati felici ,bavera dato ancor * à Noi con l *

Augufliffimo j j
Infegnamento di governarfi col tempo ,in particolare in queflo Giorno unirci , e por-tarli queflo reverentiffimo OJfequio > fperan¬

dò
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do l9 jéuguftiJJìme Grafie - della SACRA
MAESTA V VOSTRA augurando ai IN¬
VITTISSIMO CESARE , e à tutta rAU¬
GUSTISSIMA CASA ( nel Nome di tal
Giorno ) Salute , e tali quali ci dichiaria¬
mo , e proffriamo come , appunto fi dimoflrò
IL FIGLIO DI DIO Sapienza del PA¬
DRE ai Eccelfò Trono.

Della S. C. e R. M. V.

Humiliflìmc , Devotiflime*
& OfTequiofiflìme Serve

ha Madre BadeJJa con la De¬
cana , e CanonickeJJe di S,
Giacomo in Vienna.
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ARGOMENTO.
E Nozze di Cana in Gallile a celebrate faro

ne con /’ intervento di Gìesu Chrifto Nojìro
Redentore , e Maria $ perciò Divine : vi fa
no molti , che credono , che lo Spojò fojje S* |

\ Giouanni Evangelifla ; il di lui piu fidi Dijcepoli amd- \
Uo ; eficome quejìo vìffie Jempre , nel tempo di Jua vita , j
I candido , honejìijfimo ; vi s' introduce , cta J
jGirifio9 eMariay e Madre , e Figlia9 e Spoja pu-■rijfima 9 ambidue Spofl abbracciassero il voto di vivere
] come tanf altri , fi legge nell* bijlorie , haver fatto ,
| amici y amanti , e pure Spojl : fi deferivano in quejìa
jcompofitioìie alcune dellefattele , e bellezze del Sacra-
\ tiJfimo Corpo dì Gìesu Chrifto , nato fenza la colpa com-
| mune , autenticate per molti gravijfimi Autori da una
lettera , che Publio Lentulo firijfe al Senato Romano ,mentre quejìo fi ritrovava in quella Provincia , per ne~
gozio del medemo Senato \ attribuendo il contenuto di
tal lettera molti Autori ad ’ un tale Eutropio Greco ,
ojfervatore alle Concioni , che Chrijio doppo il Silenzio di

trent 'an*I±
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! treni * anni faceva : intanto egli convertì l* acqua in vi -
| no nelle Jopradette Nozze ; dando Spirito ali* onde $
i <? Ji deftdera , 4^’ imitatone di ejjb , quejì’ amara
compofìtione [ta con lo Spirito di chi legge , convertita
in tanto miele $ augurandole lottga Jalute , * ^ 9.
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ili ili lini
GL ’INTERLOCUTORI

SONO,

Chrifto Redentore . ,

La Puriffima Vergine Maria.

Lo Spofo delle Nozze.

La Spola.

E 1 Dilpenlìero.
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i LE NOZZE
D I

CANA IN GALLILEA.

vita-

Spofò. ,
Spofa* 2*

là prefent ’ è ’
1 Redentor ,Ch * ogni cor di gioia empì ;

Del Convito >
Sì gradito

Si fefteggi il lieto Dì.
Già prefente , &c.

Che volto amabile !
Che alpetto nobile !
Più delettabile,
Non è poflibile.
Bada dir eh * è ’

1 Redentor
Ch ’ogni cor di gioia empì

Del Convito ,
Sì gradito

Si fefteggi il lieto Dì.
Spoja . Madre Maria ci dì ;

Come doviam * trattarlo ?' • B



Maria , Batta fol fott * il fuo tetto
Di mirarlo Amante amato $
Cara gioia è d* ogni petto,
Vago Spirto il più adorato.

Spofi. Sù quai di noi più fortunati Spofi ,
Felici , e più beati ,
Nel Regno d ’Ifdraelle ,
Piouver * l ’ influii ! fuoi benigne Stelle ?

Spofit*

Maria •

Spofi•
Spofia ,
Maria%

a 2 .

oj° . v
C n d

òpjoa.
2 .

Beate Vifcere che lo portaro
Beato Sen che lo nutrì:
E à me facro fù quel dì,
Che per Figlio di Dio lo celebraro.
Beate Vifcere , che lo portaro,
Beato Sen , che lo nutrì.

Volto più tenero ,
Spirto più (labile,
Nè mai più docile
Del mio Giesù
Vedetti tu ?

Nò nò nò , eh* eflèr non può.
Nel volto hà *

1 Ciel ,
Ne ’ lumi hà ’i Sol ,
Nel labbro bello,
Nò non v* è appello ;
Donde difeende,

Sen-



Maria.
Spofo, à 3
Spofà .
Spofo,
Spofa .
Spofo,

Senza un oftacolo,Di fè l ’oracolo,
Di fue parol :
Di foco accende,
Ch ’ in lui ftà accolto
Hà il Ciel nel volto
Ne ’ lumi hà ’l Sol.

Muove il rifpetto à chi lo mira;Per lui nel petto il cor refpira :
La fua reai prefenza
Provoca à chi lo vede
Amore e reverenza.

Maria. Nel configlio è fort ’ , e amabile :
Nel riprender è terribile,
Nella Fede fempr * è (labile ;
Piange ogn ’ hor , rar è rifibile.

D ’honeftà di Virtù quello è la Fè,
Quello è ’l mio Figlio , e Spofo,
Quello è ’l mio Spirto , e Redentore , e Rè.

Spofo. Hor per Spofo l’appella ,Hor per Figlio lo chiama,E à me nafce una brama
Di viver come quelli ( Spofa. ) Et io com * ella.

Spofo, D ’Honellade è ’l Candore ,
B 2 Spo-



Spoja.

Spojhi
a 2

Ckriflo.
Maria.
Chriflo.

Maria .

Chriflo.

Spofo. >
Spoja.

Del Candore egli è ’1 Sole.
Faccio voto nel mio petto
Confecrare à lor l’affètto :
Senza macchia ò imparità.
D ’ Honeftade io faccio *

1 voto
Qui devoto,
Nel mio cor , nell * alma , e ’l petto.

Gloriofa fentenza , & io Faccetto.
Già alla rete d ’honor fon prefi i Spofi.
E quello è ’l ver Honor de* mie’ Amorofi.

Come de ’ fiori
Gigante è ’l Giglio *
Tal ’ è ’l mio Figlio ,
Signor de ’ Cuori.
De ’ Cieli nel lito
Chi vuol trionfar,
Del Mondo nel Mar
S ’auvezzi à penar $
I lacci difcacci,
De ’ fenfi à l’ invito,
De ’ Cieli , &c.
DeH’ efterno alla vaghezza,
Corrifponde 1

’ alma bella :
Di fua Lingua la Favella.
EN Catena d ’Or , che llringe ;

E'
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Afaria ,

Spofi. v 2 .

Spofa,
Spofo.
à 2.

Cbrijìo .

CWo d?’
Convitati.

E' Catena d ’Or , che cinge ;
Cinge , e fcioglie ,
Av ogni Core Amor , durezza.
Io gli fon Madre & Ancella ; >
Corrifponde l’alma bella
Dell ’ efterno alla vaghezza.
Timoros ’ , e amorofia nell’ alma ,
Chiede Palma d’ honor quello Cor ;
Tu eh ’ ai Chioftri , dimoftri la calma,
Dam ’ il lido più fido d’Amor.
Av Menfa è Maria,
Av Menfa è Giesù ,
Saziò l ’alma mia ,
Non bramo di più.
De ’ Cieli nel lito,
Chi vuol trionfar,
De * Cieli nel lito,
Chi vuol trionfar,
Del Mondo nel Mar,
S* auvezzi à penar ;
I lacci difcacci,
De ’ fenfì all’ invito >
De ’ Cieli , &c.

Fine delia Prima Parte.
B 5 SE-



Maria.

SECONDA PARTE.
Maria. f^ ££^cf Iglio , Signor , Signore ,

( De Spofi non è honore )La letizia de i Cor,
Mane’ il Liquor ’.

Chriflo . Ne à tè , ne à mè , ch ’ importa.
Tu Tei la Porta
Santa , Innocente ,
Di facre tempre ,
Ch ’ alle preghiere ,
D ’ ogni vivente ,
S’ apre al volere ,
Sta aperta Tempre.
Di facre tempre
Tu Tei la Porta
Santa , innocente,
Ch ’ alle preghiere
D ’ ogni vivente
Stà aperta Tempre.
Del mio tempo non ancora ,Non pervenne forfè T hora.
Tu Tolo che Tei

Chriflo,

Maria .
De
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De i Cieli , del Mondo
La vera fperanza,
La pietra dell’ or :
Tu fei l’abbondanza,
So pur crefcerai
In Dì sì giocondo,
Benigno riftor’
Tu folo che , &c.

Chrìjìo. D ’Onda pura
L’Urne empite :
La fete eftinguete,
Temprate farfara;
E poi mi gradite,
D ’Onda pura > &c.

11Spofi. Maria noftro Signor , che fà , che fà ?
Maria. Ei fi fida al Padre orando ,

Che con elio ogn’ hora ftà.

Spofà.
Maria•

o/o. à l

Vò fperando QSpoJò
^
) Ed io fperando :

Ei fi fida al Padre orando,

P̂°f a Che COn ° £n' ^ ° ra

Èi/pen- Dalla noftra Cifterna
sfiero. L ’Urne Signor* empite fumo appena,

Che dalla Mano Eterna,
Sgorgò]
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Sgorgò di Santa Vena ,
Un Liquor ’ che giunge al Cor :
Mai guftat ’ ho ’

1 più grato ,
Soave ) e più odorato.

Cboro de’
Convitati ,

Oh Portento di Natura!
Oh Miraeoi di Virtù!

Maria . Se obbedienti >
Gl * Elementi
Non gli fufler Tempre più :
Creatore , e Creatura
Non farebbe il mio Giesù.

Spofò. Quello è Liquor eh * inanima ,Che tempra i noflri humorj
E' Fonte d’ Acqua Viva ,
Ch ’ illuftrand ’ ogni cor rauviva Tanima*

Spoja. Quello è d’or fpirito amabile ,
Pretiofo 9 e delettabile.

Chrijìe . Vers ’ ancor Liquor Divin ,Fà che cada , • '
La rugiada , ~ ‘
Deftillata di rubin.

Spojo.

• -

Ev probatica Pifcina ,Che dalTAngel poi s* è moflà ,
Ogn ’ infermo può fanar , .

Ogni



Spofa.

Ogni Spirto riformar :
Hà Virtù ficura , e polla.

Maria. Santo Spirto sù l ’Acque
Cubar volar le piacque
L’Univerfo formando ;
E quello è un picciol quando,
Alia memoria humana,
Di fua Virtù Sovrana.

Spo/ò* Ai Figli d’Ifdraelle ,
Gli piouve dalle Stelle,
La Manna , e li nutrì :
E un tal Liquor ci fazia in quello Dì.
Purgò con l’Acque il Mondo ,
E quello purga il Cor Liquor giocondo,

Maria . Maggior Trofeo,
S’erga hoggi à tè,
Più che alla Verga
Di Moisè.
Da i Monti
I Fonti
Scaturir feo ;
E à tè qui piacque
Far Vin dell ’ Acque,
Di cui . giullare ,
Cotanto ardeo $
Maggior &c.

C
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Spofo. \ [
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Spojò. Quella è . vite , e de* Tuoi
Siama tralci ancor noi.

Chrijìo. Tralci dentro del Core ,
Piantate la mia Fede Arbor ’ d *Amore.

Spojò. Giuro drent * al mio petto ( 5/?.)Io fid* Ancella,
Spojò. Di viver come quelli ( )Et io com ’ ella.
Chrifto. Gloriola Sentenza , & io Faccetto.

Spojò . \ Così Amici & Amanti , oggi Spofi,
Spofa.

* Immitando l ’Eterno , che vive ,
Deprezzando le colpe lafcive,
Apprezziamo le pene amorofe.

Maria . La fu a delira è Minilira d ’Amor,
Ch * ammaeftra le Cale del Sol , ✓
E s’auvien , che mai tocch ’ un Liquor,
Convertirlo , addolcirlo lo puoi,

Spojò . Gratia , e Spofa Maria ;
Dunque quell ’ è *

1 Melila?
Maria. Da eh * ei giace nel fieno,

Da i Rè tale adorato , Fadorai ;
Nell* anno duodeno
Lo fmarii , lo trovai
Nel Tempio difputando
Co i Savii della Legge,
Che non fapendo il quando ,

S* è venuto , ò pur non fia,
L ’Huo-

11_ _ _ _ _ _ _ .— - j



L ’Huomo , Iddio , Giesù , Media»Così dille , e li corregge.EN ben ver che dilputate,I Decreti
De' Profeti,
Che verria trionfator :
Mà è pur ver , iè l ’ oflèrvate,Che F ifteflo in un Covile
Pur verria qual Servo humile >
( Scriflèr sì ) nè difputatcI Decreti,
De* Profeti.

Come fervo il peccatoTorrà d* ogni vivente :
E poi Trionfator Rege adorato,
Giudice al fin , ritornerà potente.

Perch ’ il Sol di tue pupille,
Figlio , ofcuri il bel feren?

Cbriflo . Colmo il Cor d ’ amare ftille,
Per il fallo d*Adam ’, langue,e vien men

E tu perche sì mefta
Mia Genitrice , e Spofa in tanta Fetta $Perche Maria mi dì ?

Maria . Ho timor di fmarirti ancor tré dì.
Spofa, Sarem ’

dunque felici?
C 2 Chriflo,



’ Chrijìo . Felici efler volete ?
!
f
Chrijìo . v

* Il veltro petto
jMaria .

a * All ’ honefìà,
Air humiltà ,
Darà ricettò*

Spafi . . Dunque nò , nò , non ci affiglia

Spoja.
' La battaglia de * fenfì rapaci

Pertinaci alla rocca dell * alma.

jyr \ ?2 . Pover ’ efca tali ’ hor v ’ apporti Palma.

Chrijìo . In fomma fìa la Fè Precetto folo,
Che dona Pace al Cor medica ’l duolo
Mifter v* infpirerò parole afcofe ;

j
E dalle Spine mie n ’ haverete Rofe.

[
Vi benedifca ’l Ciel con 1

* alma unita
| In nodo Conjugal v* unì la Vita.

A5?# à 2 . Ci benedifca '1 Ciel col Palma unita.
SP*

\ Choro. Vi benedifca 1 Cie ^ con l ’ alma unita

Sp. Sp. In Nodo Conjugal c’ unì la Vita.

Ùbero. In Nod$ Conjugal v* unì la Vita,

i
FINE.
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